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Un social network (“rete sociale”) è basato sul principio della condivisione.

1. Myspace 2003

2. Linkedin maggio 2003

3. Facebook 4 febbraio 2004 (boom Italia ago 2008)

4. Youtube 2005

5. Twitter 2006

6. Google + (2011)

In principio fu «myspace»



• Amicizia

• Interessi comuni (cause, passioni, finalità)

• Mantenere il contatto

• Abbiamo qualcosa da dire

• N.B. L’iscrizione ad un social network comporta vari livelli di coinvolgimento, 

ma vanno tutti coltivati con un grado minimo di coerenza

COS’È CHE CI RENDE SOCIAL?



definizioni di rete sociale

BARNES "SOCIAL NETWORKS" (1972):

RETE SOCIALE IMMAGINE FORMATA DA UN INSIEME DI PUNTI 
UNITI DA LINEE: I PUNTI RAPPRESENTANO INDIVIDUI O GRUPPI, 
E LE LINEE INDICANO QUALI INDIVIDUI INTERAGISCONO GLI 
UNI CON GLI ALTRI E IN CHE MANIERA.

MITCHELL "SOCIAL NETWORKS IN URBAN SITUATIONS" 
(1969):

RETE SOCIALE COME INSIEME SPECIFICO DI LEGAMI 
ALL'INTERNO DI UN INSIEME DEFINITO DI PERSONE; LE 
CARATTERISTICHE DI TALI LEGAMI POSSONO ESSERE USATE PER 
INTERPRETARE IL COMPORTAMENTO SOCIALE DELLE PERSONE 
COINVOLTE. 



MYSPACE

• Myspace è una comunità virtuale, e più precisamente una rete sociale,

creata nel 2003 da Tom Anderson (Presidente ed amministratore delegato

di MySpace sino al 2009, anno in cui abbandona poiché in disaccordo con

la direzione presa dal sito) e Chris DeWolfe.

• Offre ai suoi utenti blog, profili personali, gruppi, foto, musica e video.





Creare un profilo in Myspace

1. Prima di tutto, collegatevi al sito www.myspace.com e

cliccate sulla voce "Iscriviti".

1. Nella pagina di registrazione inserite tutti i dati richiesti e

accettate le condizioni.

1. Cliccate di nuovo su "Iscriviti" ed eseguite la procedura di

verifica richiesta: nel riquadro in basso scrivete le due parole

proposte e premete "Continua".





CREARE UN PROFILO IN MYSPACE

• Controllate l'email indicata nella fase di registrazione: aprite il

messaggio ricevuto da parte di Myspace e cliccate sul link di conferma.

Verrete collegati nuovamente sul sito Myspace.

• A questo punto, iniziate a riempire il vostro profilo: per aggiungere una

foto cliccate su "Sfoglia", caricate l'immagine e premete "Carica";

compilate i box successivi e, al termine, cliccate su "Salva".

• Ora potete accedere al vostro profilo per modificarlo: andate in

"Profilo/Modifica profilo" e cliccate su "Chi sono". Inserite una breve

descrizione e cliccate su "Salva modifiche".



• LinkedIn è un servizio di social networking in rete impiegato
principalmente per la rete professionale.

• Lo scopo principale del sito è consentire agli utenti registrati il
mantenimento di una lista di persone conosciute e ritenute
affidabili in ambito lavorativo.

• Le persone nella lista sono definite “connessioni” , ed esse
sono in effetti le connessioni di un nodo (l'utente) all'interno
della rete sociale. L'utente può incrementare il numero delle
sue connessioni invitando chi di suo gradimento.

LINKEDIN





• YouTube è un sito web che consente la condivisione di video.

• Di proprietà di Google Inc., è il terzo sito più visitato al

mondo dopo Google e Facebook.

YOUTUBE





• Twitter è un servizio gratuito di rete sociale e microblogging che fornisce agli
utenti una pagina personale aggiornabile tramite messaggi di testo con una
lunghezza massima di 140 caratteri.

• Gli aggiornamenti possono essere effettuati tramite il sito stesso, via SMS, con
programmi di messaggistica istantanea, posta elettronica, oppure tramite varie
applicazioni.

• Twitter è stato creato nel marzo 2006 dalla Obvious Corporation di San
Francisco.

• Il nome "Twitter" deriva dal verbo inglese to tweet che significa "cinguettare".
Tweet è anche il termine tecnico degli aggiornamenti del servizio.

• Gli aggiornamenti sono mostrati istantaneamente nella pagina di profilo
dell'utente e comunicati agli utenti che si sono registrati per riceverli.

• È anche possibile limitare la visibilità dei propri messaggi oppure renderli visibili
a chiunque.

TWITTER





COME FUNZIONA

• Gli utenti hanno i loro:

• Following: pagine delle persone seguite dall’utente.

• Follower: persone che seguono la pagina dell’utente.

• Twitt: i messaggi inviati

#following, #followers and #twitt, dati associati alla pagina e ai twitt.

Un twitt sarà più importante quanti più follower di qualità  saranno raggiunti



COME FUNZIONA

• QUANDO SI RICEVE UN MESSAGGIO E SI GIUDICA INTERESSANTE SI HA LA

POSSIBILITÀ DI RIMBALZARLO AI PROPRI FOLLOWER. LA TECNICA SI

CHIAMA RETWEET E PUÒ ESSERE CONSIDERATO UN INDICE DI

IMPORTANZA DEL MESSAGGIO.

• SI POSSONO MARCARE PAROLE DEL MESSAGGIO (HASHTAG , COME ES

#PIANETAGALILEO) PER POI CERCARE TUTTI I MESSAGGI CHE LE

CONTENGONO.

TWITTER COME MOTORE DI RICERCA



• Google+ è un social network gratuito fondato da Google. Il
servizio è stato lanciato il 28 giugno 2011, in fase test e solo su
invito. Il 20 settembre 2011 apre la beta pubblica, non è quindi
più necessario l'invito.

• Si presenta come rivale di Facebook con delle varianti e
funzionalità in fase di sviluppo.

• Il social network fornisce la possibilità di poter suddividere i
contatti tramite “Circle” (cerchia), decidendo tra amici, conoscenti,
lavoro, famiglia con la possibilità di creare altre categorie,
puntando ad un buon livello di privacy.

• Agendo sulle impostazioni è quindi possibile limitare la diffusione
dei dati personali, di qualsiasi notizia o pubblicazione, alle varie
cerchie.

GOOGLE +





GOOGLE+

•Include funzioni di geolocalizzazione (Latitude)

•Condividi la posizione con le tue cerchie e i tuoi amici!

• Dall'app Google+, vai a Impostazioni, Condivisione posizione per scegliere con

quali cerchie e con quali amici condividere la tua posizione.

• Non ti dimenticare di attivare la Segnalazione della posizione per il tuo

dispositivo.

• Puoi vedere i tuoi amici su una mappa andando nella scheda Posizioni dell'app

Google+.



GOOGLE+



• Facebook è un sito web di reti sociali, di proprietà
di Facebook Inc., ad accesso gratuito. È il secondo
sito più visitato al mondo, preceduto solo da
Google.

• Il nome del sito si riferisce agli annuari con le foto
di ogni singolo soggetto (facebook) che alcuni
college e scuole preparatorie statunitensi
pubblicano all'inizio dell'anno accademico e
distribuiscono ai nuovi studenti ed al personale
della facoltà come mezzo per conoscere le
persone del campus.

• Secondo i dati forniti da Mark Zuckerberg stesso,
nel luglio 2011 il numero degli utenti attivi ha
raggiunto quota 750 milioni.

FACEBOOK



• Voglio interagire? -> Mi serve un profilo privato

• Voglio mettere insieme più persone che condividono lo stesso 

pensiero, come se fosse un forum? -> Mi serve un Gruppo

• Voglio promuovere le attività della mia associazione, del mio 

gruppo musicale? -> Mi serve una Pagina

FACEBOOK: COSA VOGLIO FARE?





FACEBOOK: LE DIFFERENZE





Bacheca

Foto

Tag

Eventi

Link

Chat

Note

Applicazioni

Privacy

TAGS



APPROFONDIMENTO SU FACEBOOK

 Si articola in tre parti:

- capirne il fenomeno

- creare una pagina

- generare traffico e engagement

 Diamo per scontato di non avere budget a 

disposizione



PARTE I

COMPRENDIAMO IL FENOMENO



FACEBOOK NEL MONDO

 Facebook, nel mondo, ha raggiunto il miliardo 
di utenti!



FACEBOOK IN ITALIA I

 In Italia, al novembre 2012 sono iscritte a 
Facebook 23 milioni di persone.



FACEBOOK IN ITALIA II

 In Italia, al novembre 2012 sono iscritte a 
Facebook quasi 24 milioni di persone.



FACEBOOK IN ITALIA III

 Vediamo il dettaglio regione per regione



FACEBOOK IN ITALIA IV

 L’età degli iscritti



FACEBOOK IN ITALIA V

 Il confronto con l’utenza di altri social network



PERCHÉ FACEBOOK?

 Come abbiamo visto dalla portata dei dati, l’uso di 

questa piattaforma è quasi imprescindibile per 

qualsiasi ente che voglia promuoversi online

 Per Facebook, come per gli altri social network, gli 

obiettivi devono essere legati all’engagement, alla 

condivisione e alla discussione. 



PERCHÉ FACEBOOK? II

 Facebook permette di essere trovati su un motore di ricerca 

anche se non abbiamo una presenza online molto forte

 È quindi una sorta di “quartier generale”

 Molte strategie di comunicazione, vedono Facebook come 

fonte primaria di contenuti, che, di rimando, collega alla 

pagina ufficiale o al blog dell’ente stesso



PERCHÉ FACEBOOK? III

 Per poterci promuovere su Facebook, abbiamo 
bisogno di una casa base, quindi di una Brand 
Page.

 …andiamo a vedere come crearne una…



PARTE II

CREIAMO UNA BRAND PAGE



COS’È UNA BRAND PAGE?

 Per promuovere le nostre attività su facebook

abbiamo bisogno di un profilo personale, dal quale 

andremo a creare una brand page

 Una brand page (letteralmente “pagina marchio”) è 

una pagina in cui possiamo andare a postare 

contenuti e condividerli con tutti i fans della pagina 

stessa



COS’È UNA BRAND PAGE? II

 All’inizio abbiamo bisogno di un minimo di 

promozione, e, non volendo fare investimenti, la via 

più rapida è condividere la brand page 

direttamente sul nostro profilo.

 Possiamo (e dobbiamo) chiedere ai nostri amici di 

fare la stessa cosa!



COME CREARE UNA BRAND PAGE

 Il primo passo è 

accedere al nostro 

account, e “crea 

una pagina” nella 

colonna di sinistra



una brand page



UNA BRAND PAGE

 Il passo 

successivo è 

la scelta 

della 

categoria



Ottimizziamo la brand page

 Ecco fatto! Adesso abbiamo creato una pagina. Non 

resta che ottimizzarla.

 Come prima cosa, scegliamo un’immagine di profilo 

e una di copertina



OTTIMIZZIAMO LA BRAND PAGE II

 L’immagine di copertina ha una dimensione di 851 x 

315 pixel. 

 È possibile avere un’immagine di dimensioni diverse 

e poi ridimensionarla, ma con le dimensioni precise 

possiamo creare grafiche migliori.



OTTIMIZZIAMO LA BRAND 

PAGE III

 L’immagine del profilo ha una dimensione di 180 x 

180 pixel. 

 L’area visibile sul diario è però di 135x135, quindi 

centriamo sempre l’oggetto principale!



COPERTINA E AVATAR



OTTIMIZZIAMO LA BRAND PAGE IV

 Possiamo aggiornare la pagina in qualsiasi momento 

e con qualsiasi contenuto.

 Ricordiamo che abbiamo la possibilità di mantenere 

una notizia in evidenza!



NOTIZIA IN EVIDENZA



OTTIMIZZIAMO LA BRAND PAGE IV

 Ora non ci resta che seguire il tasto “Primi passi” sulla nostra 

pagina appena creata  e invitare degli amici.

…e, ovviamente, postare qualche contenuto!

…qui viene il bello! 

Per ulteriori informazioni sulla gestione di una pagina: 
http://www.facebook.com/help/?page=175

http://www.facebook.com/help/?page=175


PARTE III

GENERIAMO ENGAGEMENT



POSTARE O NON POSTARE?

 Una presenza su Facebook ci permette di ottenere 

da subito un minimo di visibilità, ma non basta: 

dobbiamo curare i contenuti

 Permette di condividere praticamente qualsiasi tipo 

di contenuto, mostrandone un’anteprima

 Dobbiamo contestualizzare i nostri contenuti, 

inserendoli in un ambito di comunicazione 

programmata e non casuale



POSTARE O NON POSTARE?

 Sia per una semplice comunicazione che per un video o 

un’immagine, dobbiamo sapere come e quando postare. 

 È importante conoscere quali sono i momenti migliori per 

postare, quali sono i contenuti migliori e come strutturarli 

al meglio

 Andiamo ad analizzare dei dati particolarmente utili



QUANDO POSTARE?

 I giorni della 

settimana 

migliori in termini 

di likes per 

postare sono 

quelli del fine 

settimana.



A CHE ORA POSTARE?

 Gli orari migliori sono quelli serali



LA LUNGHEZZA DEI POST
 Il post ideale non supera i 200 - 300 caratteri (il 

massimo per FB è 63.206)



QUANTI POST AL GIORNO?

 Statisticamente la media migliore di post al giorno è 0,5.  

(ossia un post ogni 2 giorni)

 Realisticamente è bene non superare i due o tre post al 

giorno



QUALI POST?

 L’aspetto visuale domina



TECNICHE DI ENGAGEMENT

1. Citazioni



CITAZIONI
 Un rapido sistema per ottenere riscontro è quello di 

utilizzare citazioni riguardanti l’argomento che 

andremo a promuovere.

 In generale le citazioni piacciono agli utenti, che 

sono portati alla condivisione e al commento

 È possibile farne in forma testuale ma anche in 

forma grafica,  che si prestano alla condivisione 

(500x500 px)



TECNICHE DI ENGAGEMENT

2. Vero o falso?



VERO O FALSO?
 Porre domande in stile trivia e chiedere agli utenti la 

loro opinione può generare discussione.

 Ad esempio “Questo artista è certamente uno dei 

migliori del suo genere. Vero o Falso?”

 Si tratta semplicemente di un modo più accattivante 

di chiedere agli utenti di dire la loro.



TECNICHE DI ENGAGEMENT

3. Questo o quello?



QUESTO O QUELLO?
 Possiamo fare una mini ricerca di mercato con 

questa tecnica

 Si tratta di chiedere agli utenti di scegliere tra due 

eventi (magari diversi tra loro) e dire quale è 

piaciuto di più

 Oltre a generare discussione, questa tecnica ci 

porterà ad orientare le scelte strategiche future



TECNICHE DI ENGAGEMENT

4. Allarga le cerchie



ALLARGA LE CERCHIE

 È probabile che i nostri utenti siano appassionati di 

argomenti affini a quello che andremo a 

promuovere.

 Stiamo parlando di cultura, non abbiamo paura di 

consigliare loro altre pagine!

 Ad esempio, se parliamo di musica classica, 

proponiamo ad altre pagine amiche che trattano lo 

stesso argomento una sorta di join venture di 

promozione!



TECNICHE DI ENGAGEMENT

5. Uso dei sondaggi



SONDAGGI E DOMANDE
 Possiamo creare sondaggi su FB, e allo stesso modo 

porre domande dirette agli utenti. 

 Non è necessario che loro commentino, possono 

rispondere solo con un clic.

 Potrebbe essere interessante fargli votare un evento 

da 1 a 10, no?



SONDAGGI E DOMANDE

 Per creare un sondaggio, basta cliccare l’opzione 

“Domande, Eventi +” nella casella di aggiornamento 

status



CONSIGLI FINALI PER L’ENGAGEMENT

 Fornire solo alcune informazioni 

 Immagini? Si grazie! 

 Positivi!

Regola aurea : 

 state parlando a degli esseri umani! 

 Aprite il cuore! 



La saggezza vi darà la morale, 

La conoscenza vi darà la verità, 

La verità vi darà libertà, 

La conoscenza libera vi darà la 

saggezza ….

GRAZIE 

DELL’ATTENZIONE


